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10 GIOVEDÌ 
21 LUGLIO 1983 

pei lacol i 

IV Stagione 
lirica a 

Finale Ligure 
SAVONA — Dal 26 luglio al 14 
agosto prossimi Finale Ligure 
ospiterà una serie di iniziative 
culturali imperniate sulla tra* 
dizlonale stagione lirica giun* 
U quest'anno alla sua quarta 
edizione. Compongono il car­
tellone quattro famose opere 
legate alla tradizione classica 
del melodramma ottocente­
sco. Spettacolo d'apertura, il 6 
agosto,'«Carmen» di Bizet per 
il quale sono stati scritturati il 
mezzo soprano francese Viori-
ca Cortei e il tenore Gianfran­
co Cccchele. Sul podio ci sarà il 

maestro Giuseppe Morelli, 
mentre per la regìa debutterà 
il giornalista Ezio Zéfferi. L* 
Orchestra e il Coro del Teatro 
Comunale di Genova daranno 
il sostegno musicale a tutte le 
opere in programma. 

Il 7 agosto faranno seguito 
la «Cavalleria rusticana» di 
Mascagni e «Pagliacci» di 
Leoncavallo, entrambe dirette 
dal maestro Ivan Polidori e cu­
rate per la regia da Franco 
Vacchi. Fra gli interpreti 1 so-

£rani Katla Angeloni e Rita 
antieri, e i tenori Luciano 

Saldar! e Ottavio Garaventa. 
La chiusura della manifesta­
zione, invece, è affidata al 
«Barbiere di Siviglia» di Rossi­
ni, che debutterà 1*11 agosto. 
Protagonista di quest'opera 
sarà u tenore Giuseppe Tad-
dei: maestro concertatore e di­
rettore sarà Giuseppe Morelli, 
mentre la regia sarà affidata a 
Pietro Pitino. 

Localizzato 
antico porto 
di Kaulon? 

CAULONIA (RC) — Forse lo­
calizzati 1 resti dell'antico por­
to greco di Caulonia (Kaulon). 
La presenza di un masso cal­
careo, a forma di parallelepi­
pedo, scoperto alla foce della 
fiumara Allaro, con gli spigoli 
lavorati ed un foro rettangola­
re per l'attacco di una presa 
metallica, lo farebbe pensare. 
La scoperta è stata ratta ca­
sualmente da un giovane pe­
scatore del posto, Ilario Simo­
netta, che ha immediatamen­
te avvisato la guardia di fi­
nanza della vicenda. Sul posto 
si è portata la dottoressa Ma­

ria Teresa Jannelli, responsa­
bile di zona, per conto del mu­
sco nazionale di Reggio Cala­
bria per l necessari rilievi. Sul­
la presenza del reperto calca­
reo e sulla sua effettiva utiliz­
zazione tante sono le soluzio­
ni. Quella che più suscita la 
fantasia degli abitanti del luo­
go è che il masso sia apparte­
nuto all'antico porto greco del 
fiume Sagra, oggi Allaro, l'an­
tico corso d'acqua dove nel 530 
a.C. si combatté l'epica batta­
glia fra 100.000 crotoniati e 
10.000 locresi, finita con la vit­
toria di questi ultimi. Il sinda­
co di Caulonia, professor Am-
mendolia, ha dato disposizioni 
per un primo finanziamento 
di una campagna di scavi. 

Undici anni or sono, a circa 
otto chilometri di distanza, fu­
rono trovati i due famosi 
Oronzi di Riace. 

Intervista 

Videoquida 

Rete 3, ore 20,30 

Quando 
Orson 
Welles 
diventò 
Otello 

Ancora un colpo di genio per Orson Welles, che del resto c'è 
abituato. L'ex enfant prodige che aveva debuttato nel cinema con 
Quarto potere sorprendendo il mondo, nel 1952 si cimentava con 
questo Otello (Rete 3, ore 20,30) interpretando lui stesso il perso­
naggio del «Moro di Venezia-, lo sfortunato generale nero inventa­
to da Shakespeare. Naturalmente Orson Welles un po' io reinven­
ta, come ha fatto con tutto quel che ha toccato. Un rivoluzionario 
del cinema come lui, che tanto aveva da dire di nuovo sotto forma 
di luce, taglio, profondità, mezzi espressivi propri della macchina 
da presa, non poteva certo adattarsi a fare una pura ripresa teatra­
le della tragedia. E infatti, sostiene il crìtico francese fiazin che, se 
Orson Welles non avesse altri meriti, basterebbero questi soli film 
shakespeariani a fare la sua gloria. Il Macbcth, del resto, l'avete 
visto pochi giorni fa. Ora, con Otello, assisterete a una nuova 
operazione nella quale la parola si fa cinema. Una voce fuori campo 
ci racconta della triste sorte del generale Otello e di sua moglie 
Desdemona. Nel loro amore sincero che ha abbattuto tutte le 
barriere e i pregiudizi, si è insinuato un uomo, anzi un demonio, 
Jago, che li ha condotti alla morte. Jago, infatti, è il diavolo «ex 
machina» di tutta la tragedia. Protagonista non è la gelosia, senti­
mento che ha reso Otello folle e assassino, ma la immotivata mal­
vagità, la macchina infernale che è la volontà di Jago. Accanto a 
Orson Welles, nero, grosso, cupo Otello, la infelice Desdemona è 
Suzanne Cloutier. Jago invece e Michael Mac Liammoir. C'è anco­
ra da dire che la storia del film è storia di continue peripezie, 
interruzioni per mancanza di soldi, che costrinsero talvolta Welles 
a impugnare lui stesso la macchina da presa, non potendo neppure 
permettersi un operatore. Anche da ciò, forse, l'affanno e la carica 
drammatica del film, da alcuni giudicato superiore al Macbeth. 
(m. n. o.) 

Rete 4, ore 22.15 

v Florinda, 
qual è 

il tempo 
dell'amore? 

Ancora amore: stasera alla trasmissione che conduce Maurizio 
Costanzo («naturalmente su Rete 4») ci sarà un'ospite attesa per­
ché da tempo assente dagli schermi. Si tratta di Florinda Bolkan, 
che si vergogna un po' ad ammettere che è stata in ferie per ben 
quattro anni. Ferie lunghe, ma non totali. Infatti risulta che Flo­
rinda ha dedicato questi anni anche a scrivere poesie. Una la 
leggerà durante la trasmissione alla quale partecipa in veste di 
«commentatrice» dei filmati. In particolare stasera sentiremo par­
lare di amore precoce. La Bolkan dichiara che, forse, prima di 
cominciare ad amare è meglio avere qualche esperienza del mondo. 
Racconta poi che per lei la «prima volta» è stata a diciotto anni. 

Storia drammatica, invece, quella di un dodicenne scappato di 
casa, ridotto per fame a frequentare la stazione Termini, luogo di 
commerci omosessuali. Un altro giovanissimo si definisce invece 
«emigrante del sesso», mentre Leopoldo Mastelloni non esita a 
dirsi «bisessuale». Il bravissimo attore napoletano, famoso anche 
per i suoi riuscitissimi travestimenti, sostiene di non «stare a guar­
dare il sesso delle persone che lo affascinano». 

Terzo ospite, meno «spettacolare», è lo psichiatra Fausto Mana­
ta, che parlerà di pudore, sostenendo che nella coppia «qualche 
velo» può servire a mantenere viva la tensione. Ma. al solito i veri 
ospiti di riguardo sono gli sconosciuti intervistati da Costanzo. In 
particolare Elena ci racconta la storia del suo matrimonio fallito. 
Finalmente fallito, perché dopo dodici anni di miseri rapporti 
(«niente baci, niente carezze, al buio, cinque minuti») e la scoperta 
che il marito l'ha sempre tradita, Elena si ritrova sola, con i suoi 
figli a decidere di se stessa sentendosi di nuovo libera e bella. 

Italia 1, ore 2235 

«Magnum», 
detective 

non troppo 
sul serio 

Anche oggi segnaliamo uno 
dei tanti telefilm. Si tratta del­
la serie Magnum (Italia 1. ore 
22*35) che appartiene al genere 
poiiziesco-scherzoso. Protago­
nista (e unico araotore» del suc­
cesso della serie) Tom Selleck, 
•Magnum», appunto perché e 
un pezzo di marcantonio subito 
diventato «sex symbol» sulla 
stampa rosa intemazionale. Il 
personaggio è portato alla iro­
nia e a qualche romanticismo e 
non sarebbe affatto antipatico 
se ogni tanto non si svegliasse 
dai suoi ricordi di congedato 
dal Vietnam con una quasi no­
stalgia davvero fastidiosa. A 
parte questi interludi patriotti­
ci, il nostro però di solito si 
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muove con destrezza fra ladro­
ni e assassini, in società con un 
amico nero che guida elicotteri 
e con un albergatore (dimenti­
cavamo: siamo alle Hawaii) un 
to ' alla inglese che si circonda 

i feroci dobennan. Magnum 
ha la sua «faccia» più simpatica 
nella tenuta sportiva (è sempre 
in jeans) e nel fare non troppo 
spaccone. Piglia parecchi gran­
chi e qualche pugno, ma se la 
cava con una certa bonomia e 
qualche lazzo. C'è sempre una 
bellona che alla fine lo consola. 
Stasera per esempio deve sal­
vare dai guai una certa Katrina 
e per fare questo arriva quasi a 
casa nostra, nel cuore del Medi­
terraneo. 

Rete 2, ore 20,30 

La festa 
andalusa 
diventa 

«pagana» 
TG2 Sestante, il grogramma di Ezio Zefferi giunto al quarto 

numero, presenta stasera (ore 20,30) un servizio di Mario Meloni 
intitolato «La romena del rodo*. Si tratta di un reportage da un 
paesino dell'Andalusia che durante la Pentecoste diventa il centro 
più popolo*© della regione. Tutu la Spagna cattolica si mette in 
marcia per rendere omaggio a una immagine della Vergine, una 
statua che secondo la leggenda è stata ritrovata settecento anni fa 
in un bosco. La statua si chiama «yirgen del rodo», cioè Vergine 
della rugiada. La festa, poi, assomiglia un pò a un tnpudio pagano 
di cibo, vino, musiche. 

Kinofestival 

Un'inquadratura del film «La parentela» di Nikita Micholkov e in 
alto Jessica LBnge in «Frances» 

Nikita Michalkov 
parla dei suoi due film, mentre 

la Lange, con «Frances», si 
rifa dello «sgarbo» di Hollywood 

Mosca 
dà l'Oscar a Jessica 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Il Kinofestival ha aspettato gli 
ultimi giorni per sparare i suoi colpi miglio­
ri. L'altra sera entrambi i film in concorso 
erano di grande interesse, anche se, dato lo 
spazio, ci limitiamo a spedirvi un paio di 
telegrammi, con le nostre impressioni e i 
nostri più sentiti saluti. 

Frances di Graeme Clifford, regista in­
glese, ma attrice americana (Jessica Lange, 
che per questo film è stata candidata all'O­
scar, che poi ha vinto — ma come attrice 
non protagonista — con Tootsie), per una 
delle più drammatiche vicende dèlia storia 
del cinema, quella di Frances Farmer, at­
trice che nella Hollywood del maccartismo 
fu accusata di tutti i peccati possibili e im­
maginabili: alcolismo, comunismo, libertà 
di pensiero e scarsa considerazione del co­
mune senso del pudore. Per questi «reati» 
Frances Farmer venne spedita tre volte in 
manicomio e la sua carriera cinematografi­
ca fu praticamente distrutta. Il film di Clif­
ford è meno brutto di quanto le stroncatu­
re americane facessero temere; però ha un 
grosso, paradossale difetto: l'incredibile 
bravura di Jessica Lange, che trasforma 
quello che poteva essere un film su Holly­
wood in un documentario su se stessa che 
recita nel ruolo di Frances Farmer. E la 
vera Farmer, che anni fa è morta povera e 
dimenticata e non può quindi protestare, 
resta in disparte. 

Vo5sa di Gleb Panfilov. Un'altra donna, 
stavolta di fantasia, ma uscita come viva 
dalla penna di Makim Gorki. Panfilov ri­
prende il dramma di Gorki, lo fa a pezzi, 
scrive delle nuove scene in esterni (molto 
belle) e ottiene un ritratto a tutto tondo di 
una donna forte, Vassa Zelesnova,, padro­
na di un impero industriale dopo la morte 
del marito, ma prima di tutto preoccupata 
di mantenere uniti una famiglia e un mon­
do che si stanno sgretolando (è il 1913). 
Una bella occasione per la bravissima in­
terprete, Irma Ciurikova, che è anche mo­
glie del regista; e anche una lettura di gran­
de raffinatezza, in cui Gorki viene redtato 
come Cechov (e questo, per assurdo, pò-

D Rete 1 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Programma di Luigi Fan 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 IWO JIMA - Firn di Aliai Owan. con J. Wayne. J. Agar. Adele Mara 
15.30 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.20 ANIMALI... CHE SIMPATIA 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSÈO** - Un programma quasi per gweo 
21.25 MACISTE. L'EROE PIÙ GRANDE DEL MONDO - Firn e* MxNHe 

Lupo, con Mark Forrest. Jos4 Greci. Gaufcano Gamma (1* tempo) 
22.20 TELEGJORNALE 
22.30 MACISTE, L'EROE Più GRANDE DEL MONDO - 12* tempo) 
23.00 GRANDI MOSTRE - «Manet al Grand Patais di Pano™ 
23.30 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

trebbe essere l'unico modo di renderlo at­
tuale), ma ambientato in una società paleo­
industriale, alla vigilia della guerra e della 
rivoluzione. In un certo senso Panfilov non 
ha illustrato Gorki, ma ha ricostruito l'ha­
bitat dei personaggi storici a cui Gorki po­
teva essersi ispirato. 

Panfilov sarà membro della giuria alla 
Mostra di Venezia. Su di lui e sul suo film 
torneremo con una prossima intervista. 
Oggi l'intervistato di turno è Nikita Mi­
chalkov: a lui la parola. In fondo, è il vero 
protagonista del Festival di Mosca, visto 
che presenta, ùnico regista; due film, La 
parentela e Senza testimoni, l'uno più bel­
lo dell'altro. 

— Prima domanda: sia «La parentela» 
che «Senza testimoni» sono film sulla fa­
miglia, come mai questo nuovo interesse? 

«A dire il vero, in tutta la mia carriera ho 
fatto praticamente sempre lo stesso film, 
su un unico problema: la ricerca dell'armo­
nia. L'armonia è il momento in cui desideri 
e possibilità coincidono, e la famiglia è un 
microcosmo ideale per vedere questa ricer­
ca lungo il suo svolgimento. I personaggi di 
La parentela senza dubbio litigheranno fra 
di loro fino alla fine dei loro giorni, ma 
torneranno sempre l'uno dall'altro, perché 
i legami affettivi non si infrangono mai». 

— In entrambi i film le donne sembra­
no superiori agli uomini». 

«Semplicemente perché le donne sono 
superiori agli uomini. La vita delle donne, 
sia in pace che in guerra, è sempre stata più 
dura, più pesante di quella degli uomini. 
Senza testimoni è un tentativo di chiedere 
scusa alle donne per tutto questo». 

—Come mai questo ricorrere di bambi­
ni nei tuoi film? Nella «Parentela» c'è una 
bambina pazza che sì ubriaca di tv, in 
«Senza testimoni» c'è questo ragazzo che 
non si vede mal ma che, dai discorsi dei 
genitori, emerge come un personaggio 
fondamentale. 

«Ah, una curiosità! La bambina di La 
parentela in realtà è un bambino travesti­
to, lo stesso che corre per i prati nel finale 
di Obtomov. Ho voluto così proprio per non 

dare un'impressione di spontaneità: quella 
bimba un po' folle e un po' goffa è un per­
fetto prodotto della cultura di massa a cui 
la nonna, nel film, si ribella. In Senza testi' 
moni invece il personaggio "invisibile" del 
figlio esprime un punto di vista morale che 
coincide completamente con il mio. I per­
sonaggi adolescenti per me sono fonda­
mentali: l'armonia di cui parlavo, per me, 
coincide molto con la figura materna. L'ul­
tima inquadratura di Oblomov, con il bam­
bino che corre incontro alla madre, rac­
chiude in fondo la tesi centrale del film, e 
forse di tutto il mio cinema». 

— Puoi dirci dov'è e cosa sta facendo 
tuo fratello (Andrei Michalkov-Koncialo-
vski, l'autore di «Il primo maestro» e di 
«Siberiade»)? 

«Andrei è a Los Angeles e forse tra poco 
inizierà un film con Burt Lancaster e Na-
stassja Kinski, tratto da un racronto di 
Platonov. Ma il suo vecchio progetto, per 
cui è da tempo in parola con dei produttori 
americani, è un film sulla vita di Rachma-
ninov». 

— E tu che progetti hai? 
«Ho nel cassetto un soggetto molto bello 

sulla figura di Dmitri Donskoi, il grande 
condottiero russo del Trecento. Ma e un'o­
perazione molto costosa e va ancora medi­
tata a fondo. Per il momento raccolgo i 
pensieri». 

— Tu sei un regista e un attore di suc­
cesso. Cosa significa questo per te? 

«Francamente non so cos'è il successo e 
preferisco non pensarci, altrimenti mi assa­
lirebbe la paura di fare film peggiori dei 
miei precedenti. Non voglio dipendere dal 
successo, e se ti riferisci al fatto di essere 
riconosciuto per strada ti dirò che la cosa 
non mi importa eccessivamente». 

Eppure, sulla terrazza dell'Hotel Rossija 
dove si è svolta la nostra chiacchierata, lo 
riconoscono tutti. Questo è Nikita Michal­
kov: un uomo che ha tutto per essere felice, 
ma che continua a cercare la felicità nei 
film. Forse è davvero l'unico modo per tro­
varla. 

Alberto Crespi 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DALL'ARTIGIANO ALL'ARTISTA - (4- puntata) 
13.45 ADRIANA LECOUVREUR — Muse* di F. CJea (ultima pane) 
14.50 RHODA - Tetefihn 
15.15 MERCENAIRES IN CONCERTO 
15.45 DUE MOGLI SONO TROPPE - Firn di Mano Catrami 
17-18.35 TANDEM ESTATE 
18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI A22URRO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 • SESTANTE - Di Enzo Zeffan 
21.25 LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI - Di Garin* a G-jvennm. 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.45 TG2 - SPORTSETTE 
23.58 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
15.35 TOUR DE FRANCE - Eurovtw** 
16.35 LA LEGGE E LEGGE - F«m di Christian Jacque 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «ti dot itahano dal 49 al 70* 
20.05 TESTIMONIANZA PER GIUSTINO FORTUNATO 
20.30 OTELLO - Film di Orson WeBes 
22.05 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
22.30 CONCERTO A FAVORE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA - Con 

OrneRa Vanoni. Ron. Gianni MoranòV G* Stade. Lucio 0»Ha 
23.3S SPECIALE ORECCHtOCCHK) - Con Giusto Pio 

• Canale 5 
8.35 «PnyOisa. telefilm: 9 «Alice». telafUm: 9.30 «Mary Tyler Moorea. 
telefilm: 10 «Lem Granfa, telefilm: 11 «Giorno per giorno». telefilm; 
11.30 Rubriche: 12 «La piccole «rande Mela, telefilm; 12.30 Hetp; 13 n 
pranto * servito: 13.30 «Sentieri*. Teleromenao; 14,30 «General Hospi­
tal*. teleromanzo; 16.30 Film «R commisaerio PeWaiera. con Romy 
Schneider. Michel Piccoli, regia di Claude Sautet; 17 «Seerch». telefilm; 

18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop com news»; 19 «Tutti a 
casa», telefilm: 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 «Jukebox stara; 22 
Film «I due marescialli», con Totò. Vittorio De Sica, regia di Segio 
Corbucci; 23.25 Campionato di basket NBA; 1 Film «La prova del fuoco». 
con Audie Murphy. Bai Mautdin. regia di John Huston; 

D Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»; 9.30 Cartoni animati «I superamict»; 10.15 Film «Se­
gatane a mezzanotte», con RosaSnd Russai; 12 «Operazione sottove­
ste». telefilm; 12.30 «I bambini del dottor Jamison». ttklBm; 13 «Pro­
fessione medico», telefilm; 14 «Agua viva», noveia: 14.45 «Un mandan-
no per Teo». di Mario Mattioli, con Walter Chiari. Sandra Mondami. Ave 
Ninchi; 16.30 «Ciao ciao»; 18 «Star 8ìazers». cartoni animati; 18.30 
«Oltana case nelle praterìa», telefilm; 19.30 «Outncy». telefilm: 20.30 
Film «Coi iti atto per uccidere*, di Don Siegel. con Le* Merlin. Angie 
Dickmson; 22.15 «Stasera amora», con Maurizio Costanzo; 23.15 La 
box* di mezzanotte. 

D Italia 1 
8.30 «Re Leonardo e le sue avventure». «La principessa Zaffiro*, cartoni 
animati: 9.30 «Adolescenza inquieta», tetenovek»; 10 Ffcn «8 prezzo del 
successo», con Anthony Franciosa. Dean Martin, ragia di Joseph Antho­
ny: 12 <Get Smart», telefilm.-12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim, 
bum. barn»: 14 «Adolescenza inquietar, flenovela; 14.30 Fibn «Cosa e 
successo a Helen (I raptus sagrati di Helen)» con Debbia Reynolds. 
Shelley Wmters. regia «fi Curtis Harrington; 16.25 «Km. bum. barn»; 18 
«La grand* vallata», telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 20 «Solda­
to Benjamin», telefilm: 20.30 Fam «La strana voga* di Jean», con Mag­
gi* Smith. Robert Stephen, regi* dì Ronald Ne*me: 22.35 «Magnum 
P.L». telefilm; 23.30 Film «GB occhi degli altri», con Joan Crawford. 
regia di William Casti*: 0.40 «Ironside». telefilm. 

D Svizzera 
15.30 Ciclismo: Tour de Franca: 18 Programmi estivi per la gioventù; 
18.50 Disegni animati: 18.65 Telestate; 19 «Golden aoaka. telefilm; 
20.15 Telegiornale. 20.40 Telestate. film comico; 22.10 Ornitologia. 
eh* passionai; 

D Capodistria 
18 «L'emarginazione», documentario; 19 Angelo Beiguera: 19.30 TG • 
Punto d'incontro; 19.45 «Scacco matto», telefilm; 20.45 «L'erediti dei 
earkley», telefilm; 21.30 TG - Tuttoggi: 21.45 Comiche: 22 Zeit bn B*Jd. 

D Francia 
12.30 Tour de Franca, sintesi; 13.45 «La Viroiniana», telefilm; 14.45 La 
vita oggi: 15.45 Cartoni animati: 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 Recre 
A2; 19.15 Attualità regionali; 19.40 H teatro di Bouvard; 20 Telegiorna­
le. 20.35 «Club dell* televisioni del mondo»; 22.10 Concerto. 

D Montecarlo 
16 70- Giro dì Francia: 16.50 In tournee: Fabrizio De Andre: 17.35 
«PoKc* Surgeon». telefilm: 16 «L'orsacchiotto Mysha*: 18.25 «Pronto 
emergenza», telefilm; 19.05 Ann*, giorno dopo giorno: 20 «Ma«Sci di 
notte», telefilm: 20.30 Compagnia stabile é*f*a canzona con varieté «... 
comica final*; 21.30 Film «Dual», con Dannis Weavet; 23.10 «I racconti 
di padre Brown». con R. Rascal. 

^___ Tutto il paese toscano partecipa alla 
preparazione dell'opera di Mozart per il «Cantiere» 
Ne parlano Samaritani e Koenig, regista e direttore 

Montepulciano 
s'innamora 

di Don Giovanni 

Ruggero Raimondi nel «Don Giovanni» di Mozart nella versione cinematografica diretta da Losey 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Tutto 
è sottosopra: la città va pren­
dendo concretamente l'aspetto 
di un cantiere, di un enorme 
laboratorio, pronte, ormai, ad 
aprirsi (si sente martellare a 
tutto spiano) alla ottava edi­
zione del Cantiere Internazio­
nale d'Arte. Si è però già inau­
gurata, in Palazzo Ricci, la 
preziosa mostra di opere di 
Luca Maria Patella (romano, 
ma poliziano d'elezione: lavora 
qui quanto più può), tutte ce­
lebranti un cosiddetto Monte-
folle e II paese della creatività 
(sono sinonimi di Montepul­
ciano). È una mostra ricca di 
fascino e anche di -insidie» 
(c'è di mezzo Freud, c'è la Co-
smoscopia), collocata come in 
un labirinto della coscienza. 

Il riflesso di questa mostra 
illumina il manifesto del Can­
tiere che è dedicato, quest'an­
no, ai Pionieri e ai Trasgresso­
ri. Tra i primi, figurano Ma-
hter. Casella, Webern e altri 
compositori che hanno tutti un 
po' di spazio nel Cantiere; tra i 
secondi, c'è soprattutto la figu­
ra di Don Giovanni che il Can­
tiere presenta al Teatro Poli­
ziano, come momento inaugu­
rale e centrate del festival • 

// Don Giovanni, diciamo, di 
Mozart, condotto dal •duo» 
Samaritani-Koenig, che, l'an­
no scorso, dette una speciale 
edizione della Manon Lescaut 
di Puccini (di quelle che non 
piacciono ai grandi Enti, per­
ché costano poco e hanno ab­
bondanza soprattutto di fan­
tasia). 

E giusto giusto incontriamo 
Pierluigi Samaritani. È un po' 
rannuvolato e assonnato, pur 
se l'hanno svegliato a mezzo­
giorno. 

-Col Teatro Poliziano — di­

ce — è successo come per il 
Teatro dell'Opera, a Roma: gli 
hanno appioppato l'inagibili-
tà. Ma qui si sono tirati su le 
maniche e fanno l'impossibile 
per riavere in tempo l'agibilità. 
Senonché, sta saltando il mese 
di prove che avevamo noi. Le 
facciamo lo stesso, ma di sera, 
molto tardi, quando sono an­
dati via gli operai: 

Piemontese (di Novara), Sa­
maritani parla a denti stretti; 
le parole se ne vanno tra i baffi 
e la barba. Sta da vent'anni 
sulla breccia e vent'anni fa, 
quando aveva vent'anni, pen­
sava già ad un -suo» Don Gio­
vanni. Ha incominciato a Pari­
gi col teatro di prosa, ma ha 
all'attivo un Manfrea (musi­
che di Schumann), una Semi­
ramide (Rossini), un Tristano e 
Isotta (a Spoleto, nel 1968). 
Sono sue presenze scenografi­
che, però, perché la regìa è un 
fatto più recente. Incominciò 
con II ladro e la zitella, di Me­
notti, è arrivato poi a Manon 
Lescaut; ha un umani al Me­
tropolitan, tra poco. 

Che succederà con Don Gio­
vanni7 Sono sue le scene, la re­
gìa, suoi i costumi. 

•Succederà che potrò final­
mente realizzare un Don Gio­
vanni, mio dall'a alla zeta. 
Quand'ero giovane, giravo 
sempre con una cartella di boz­
zetti di scene e sempre mi re­
stituivano quelle relative a 
Don Giovanni. Ero talmente 
preso dall'idea della solitudine 
incombente sul personaggio, 
che io disegnavo soltanto la 
sua figura immersa nel vuoto, 
un vuoto scenico. Ora ho messo 
qualcosa, ma tutto in bianco e 
nero, con intervento di spec­
chi. Le scene sono per così dire 
dei contenitori, ora bianchi, 
ora neri, ora risolti con gli 

specchi. Certo, ho letto tutto 
/Quel che si è scritto su Don 
Giovanni, ma non ho trovato 
cose che risolvano i problemi 
del personaggio. Non si ve­
dranno paesaggi, né strade, né 
tende. Il palcoscenico viene 
preparato all'interno e tutto 
dovrà avere un ritmo incalzan­
te». 

Arriva canterellando il mae­
stro Koenig, concertatore e di­
rettore d'orchestra, e dice a 
Samaritani: 'Senti, quando fi­
nisce l'aria di Anna e c'è anco­
ra un po' di musica da suonare, 
sarebbe bene mantenere in 
qualche modo l'attenzione del 
pubblico...». 

-Già fatto, già fatto», ri­
sponde il regista 'Per quest'o­
pera — aggiunge — ho un cast 
straordinario:giovani che han­
no avuto esperienze mozartia­
ne, ma le hanno già messe da 
parte, per affrontare un'altra 
faccia del gesto scenico e cano­
ro». 

Il protagonista è Angelo no­
merò (ottimo attore e cantan­
te: sono 'suoi» un Don Pasqua­
le e un Falstaff), che debutta 
nel ruolo. E un musicista intel­
ligente ed esuberante. Si butta 
nel discorso con un -mi punge 
vaghezza», poi infila una sene 
di riflessioni giustissime sul 
personaggio che lui vede (e la 
musica consente questa inter­
pretazione) come dominato da 
un'angoscia che diventa deli­
rante quando si accorge che l' 
ultimo appuntamento è con la 
morte. Incominciano poi a 
prendersela con i tedeschi, fui 
e Koenig, e spariscono in una 
nuvola ai risate, canterellando 
Don Giovanni La •prima» è 
per il 31: due repliche sono 
previste il 3 e il 5 agosto. 

Erasmo Valente 

Radio 

Scegli il tuo film 
MACISTE L'EROE PIÙ GRANDE (Rete 1, ore 21.25) 
Ultimi bagliori del genere «Ercole & C». Siamo nel 1963, lo stesso 
anno in cui Duccio Tessali avrebbe realizzato il divertente e già 
dissacratorio Arrivano i Titani con Giuliano Gemma. Gemma, ex 
atleta e futuro Ringo, figura anche in questo Maciste l'eroe più 
grande del mondo, ma non è il protagonista. Nei panni del musco­
loso raddrizzatorti troviamo infatti Mark Forrést, che dopo di 
allora non avrebbe avuto più tanta fortuna al cinema. Confeziona­
to da Michele Lupo (solido artigiano e compartecipe poi della 
fortuna della coppia HDI-Spencer), il film di stasera ci riporta nella 
città di Udor, un tempo prospera e felice, e ora vessata dai cattivis­
simi tiranni della rivale Cafaus. Sacrifici umani, gabelle salatissi­
me, ingiustizie varie: Maciste, capitato lì per caso, non può restare 
con le mani in mano. 

JVO JIMA DESERTO DI FUOCO (Rete 1. ore 13.45) 
John Wayne diretto da Allan Dwan, un «grande vecchio» di Holly­
wood, il cineasta cui rende omaggio Wenders nello Stato delle 
cose, lì film in questione, visto spesso in tv, è un classico ircr movie 
ambientato nell'inferno di Jvo Jima. durante la seconda guerra 
mondiale. The Duke è il sergente di ferro Stryke, un militare 
burbero ma buono, che istruisce a dovere una squadra di soldati. 
Morirà sulle spiagge infuocate, combattendo contro i giapponesi. E 
tutti piangeranno per lui. 

CONTRATTO PER UCCIDERE (Rete 4, ore 20.30) 
Assolutamente da non perdere questo Don Siegel datato 1964. E 
non tanto perché fu l'ultima interpretazione cinematografica di 
Ronald Reagan, quanto perché allinea un terzetto di attori bravis­
simi (Lee Marvin, John Cassavete» e Angie Dickinson) al meglio 
delle loro possibilità. Tratto liberamente da un racconto di Hemin­
gway, Contrarrò per uccidere è però qualcosa di più di un polizie­
sco ben fatto: Don Siegel gli regala accenti dolenti, da classica hard 
boiled story. Tutto ruota attorno alla morte di un certo North, 
«steso» troppo facilmente da due killer a pagamento. I due (Marvin 
e Chi Gulaga) si domandano perché quell'uomo si sia fatto sparare 
cosi, senza reagire nemmeno. E scopriranno che North era un ex 
campione automobilistico, rovinato da una fatalona e spinto a 
partecipare a una rapina. La donna, a sua volta, l'aveva derubato, 
lasciandolo esposto alla vendetta della banda. Prodotto iniziai-
mente per la Tv, Contratto per uccidere fu ritenuto troppo violen­
to per il piccolo schermo e usci direttamente nelle sale cinemato­
grafiche. 

DUEL (Telemontecarlo, ore 21.30) 
Fu il titolo che rivelò l'incredibile talento di Steven Spielberg. E un 
•piccoloi film, girato nel 1971 per la Tv, ma dentro ci sono già tutti 
i motivi (il senso di oscura minaccia, la suspense, le autostrade 
americane, l'angoscia di una presenza demoniaca) che avrebbero 
fatto la fortuna del regista di E.T. Il duello di cui parla il titolo — 
lo tanno tutti — è quello, iperrealiatico e metaforico insieme, tra la 
macchina di un tranquillo commesso viaggiatore e un camion gi­
gantesco e sbuffante guidato da un autista senza volto. 
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concerto dal mattino; 7.30 Prima pa­
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oHcorso: 17 L* nuove farmghe: 
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